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A comitato di difesa del presidio sanitario 
punta l'indice contro l'assessore Signore 
«Ha promesso una delibera contro la chiusura 
e invece la tiene nel suo cassetto» 

Secondo il progetto dovrebbe nascere 
un centro specialistico per la salute della donna 
In tre volumi le malefatte su via Garigliano 
Gli operatori annunciano: manifesteremo 

Sant'Anna, bugie da 8 marzo 
Signore come Pinocchio, fa le promesse e poi non , 
le mantiene. L'assessore regionale alla Sanità, in vi- ; 
sta della festa della donna, aveva annunciato la ri- : 
conversione dell'ospedale Sant'Anna in un centro 
superspecialistico per la donna. Ma a festa ultimata . 
la delibera non è stata neppure iscritta all'ordine del t; 
giorno. Le malefatte sul presidio raccolte in tre volu- fi 
mi. Gli operatori: «Presto un corteo». • v •.;'» '•••• ~.^; ••*;*•' 

M A R M T I L L A I U t V A S I 

• • L'otto marzo è passato -
e la delibera per la riconver
sione deU'ospedale Sant'An- : 
na In un centro specializzato -
per la tutela della salute della 
donna non è stata discussa 
dal consiglio regionale. L'as- '' 
sessore alla sanità, Antonio 
Signore non è stato di parola. : 
A sette giorni dall'annuncio, •' 
il progetto non è stato nep- i 
pure iscntto all'ordine del 
uomo. Il comitato per la di- ':'. 
Tesa del Sant'Anna è sul pie-. • 
de di guerra. «Vogliamo fatti, 
non altre menzogne - spiega- ' 
no -. Siamo pronti a scendere -
in piazza pur di ottenere il . 
day-hospital». . ^,,,. 
Insomma, una brutta pagina •:•: 
di sanità che trova posto nel : ,' 
libro delle malefatte sul San- :•{ 
t'Anna, a cura degli stessi ; 
operaton e con la collabora

zione degli utenti. Tre volumi 
fitti fitti. Una raccolta di do
cumenti senza commento. 
C'è di tutto: la lettera della 
Usi Rm 2 che annunciava la 
soppressione della divisione 
ostetricia-ginecologia della 
struttura di via Gangliano e il 
trasferimento di. parte del 
personale all'ospedale di 
Pietralata. Il fonogramma del 
sovrintendente sanitario Poli-
menl che intimava il blocco 
delle accettazioni alla dire
zione sanitaria del Sant'An
na. «1 palleggi di responsabi
lità» dell'allora amministrato
re straordinario Antonio Son
ni. Le proteste dei sindacali
sti e gli impegni non mante-
nuti f̂ - sul — ^ rilancio ' 
dell'ospedale materno • da 
parte del rettore dell'universi- • 
tà «La Sapienza», Giorgio 

L'ingresso in via Garigliano 

Tecce. E non è tutto. Il primo 
book riporta anche a puntino 
l'odissea del 18 ottobre 1991, 

' giorno del blocco dell'accet
tazione. Allora, al Sant'Anna 
c'erano delle donne in pieno 
travaglio di parto e alcune di 
esse, con la dilatazione della 

. bocca uterina già progredita,; 

sono state costrette.a salire 
sulle ambulanze per essere 
ricoverate in .altre strutture • 
ospedaliere. 
-Gli ultimi due volumi «rac
contano», invece, le battaglie 
del comitato per la difesa del 

Sant'Anna, dell'Mfd e delle 
forze polìtiche (Vittoria Tola 
del Pds in testa), le petizioni 
popolari (5000 firme) con
tro la chiusura e la quotidia
na volontà di smantellare l'o
spedale ••» matemo-infantile 
più attrezzato del Lazio Ve

ronica Lazzar, psicologa al 
Sant'Anna, proprio ieri ha 
precisato: «Siamo -, assillati 
dalle continue richieste della 
Usi Rm 2: la nostra preziosa 
attrezzatura, un pezzo per 
volta, sta arredando l'ospe
dale di Pietralata. La Usi ci 
boicotta tutti i servizi - ag
giunge Lazzar -Un esempio? 
L'ecografia. Da noi si può fa
re tutti i giorni, ma la Usi si 
guarda bene di segnalare il 
nostro presidio agli utenti». -<• 
Attualmente il Sant'Anna - la 
struttura liberty di 4000 metri 
quadri di via Garigliano - ef
fettua soltanto prestazioni 
ambulatoriali (oltre 15 mila 
ogni anno). Gli • operatori 
chiedono almeno l'apertura 
pomeridiana del presidio e la 
ripresa del laboratorio di 
analisi. Ma l'amministratore 
straordinario della Usi Rm 2, 
Filippi, mentre si dichiara in
teressato al centro specializ
zato per la tutela e la salute 
della donna, non è d'accor
do nel consentire l'interru
zione di gravidanza. - • a .K; 
Ecco la proposta di Signore 

: sul presidio di via Garigliano. 
: Il progetto di day-hospital in
dicalo dall'assessore regio
nale alla sanità prende spun-

•i to da una relazione di Vitto-
' ria Tola (consigliera regiona

le del Pds), approvata dalla 
commissione permanente il 

: 25 febbrario dello scorso an-
' no. Il Sant'Anna, insomma, 

4 dovrebbe trasformarsi in un 
,. centro dipartimentale multi-
f disciplinare per la salute del-
- la donna in tutti i suoi aspetti 
' L'obiettivo, infatti, sarebbe 
'•'u quello di unificare in un'uni-
'• ca struttura - attraverso pro-
'.: tocolli terapeutici con albi 

presidi pubblici - tutti gli in-
• _ ferventi sanitari e di preven

zione, - fornendo risposte 
. ' complete a qualunque quesi-
- to clinico e diagnostico. 

Secondo il progetto di deli-
". bera, il centro polispecialisti-
. ' co >. «Sant'Anna» n, dovrebbe 
- avere una pianta organica di 

5"circa 50 persone comprensi- , 
'",. va di infermieri, medici, tec-
•:: nici, psicologi, due primari e 
- u n dirigente sanitario. Oo-
':>< vrebbe ospitare un servizio di 
;„' psicoprofilassi al parto e en-
>,. tro i primi novanta giorni di 
' •• gravidanza si continuerebbe-
. ro a fare le interruzioni vo-
, lontane di gravidanza. Come 
. dire, il centro dovrebbe tor-
' nare a svolgere una funzione 
' importante per la donna, " 
•: Peccato, però, che la delibe-
': ra continui a restare nei cas-
.'' setto della scrivania dell'as

sessore Signore. 

LA CRISI Oggi Psi e laici incontrano Pds e Verdi 
Lo scudocrociato tagliato fuori anche dalla Sip che ha staccato le linee a piazza Nicosia 

Tangentopoli: la De senza telefoni 
La De tagliata fuori anche dalla Sip. Linee telefoni
che fuori uso a piazza Nicosia per le bollette non 
pagate. Il segretario Forleo, che ieri ha risposto alle 
accuse di Segni' sul mancato rinnovamento, dice: 
«Non c'è una lira, lavoreremo senza telefono». Men
tre lo scudo crociato resta in disparte nella crisi ca
pitolina si tenta di sciogliere i veti su Rutelli. Oggi il 
neonato «polo laico» incontra Pds e Verdi. t 

CARLO FIORINI •. 

tm «Il segretano Forleo? No. ', 
non può nchiamare...le assicu
ro che non è uno scherzo».- Ri- ': 
spondono cosi al centralino dì' 
piazza Nicosia, sede delia Oc 
romana. Ed è vero che non è 
uno scherzo, la Sip ha tagliato 
le linee telefoniche per man
cato pagamento delie-bollette 
arretrale, un debito di 200 mi
lioni che il segretario Romano 
Forleo non ha alcuna intenzio

ne di saldare. ' 
L'isolamento telefonico del-

' lo scudocrociato fa il paio con 
;..- il fuori gioco della Oc nella cri-
.' si capitolina che, stancamente, 

si mucina tra veti, mezzi altolà 
• e mezzi disgeli, verso la data 
' ultima del 5 aprile. Ed è ormai 
' chiaro che solo a ndosso del n-
' senio elezioni si scioglieranno 

i nodi. E allora, prima di guar
dare alle scarne novità della 

giornata politica capitolina, 
vale la pena un colpo d'occhio 
allaDc. 

Sconsolato per il «taglio», 
della Sip. ma deciso ad andare 
avanti per la sua strada del ; 
«rinnovamento» il ginecologo 
che guida la Oc capitolina 
spiega che per lui, la priorità è 
pagare gli stipendi agli impic- -
gali. «Faremo senza telefoni, -' 
duecento- milioni per la Sip , 
non so proprio dove trovarli, e 
i soldi che stiamo raccoglien
do con le adesioni al manifé- • 
sto di Martinazzoli li userò': 
semmai per gli stipendi», dice 
il professor Forleo. Ieri il segre
tano romano della Oc ha an
che voluto rispondere a Mario 
Segni che aveva detto di non 
credere al rinnovamento di 
Martinazzoli quando «alla ma
nifestazione di Roma, in prima 
fila ad ascoltarlo, c'era Vittono 
Sbardella». «Se tu invece di per- ' 

dere tempo nel cavalcare la 
protesta venissi ad aiutarmi -
ha scritto Forleo a Segni in una 
lettera aperta -, quella De pulì- ; 
ta e nuova che Martinazzoli-
traccia nella sua proposta pò-
irebbe, essere già concreta- .'-
mente realizzata». Il manifesto -
della «nuova De» a Roma ha 
raccolto 1 Smila adesioni, e 
Forleo spera di arrivare a quo- ;•;, 
ta 25mila. Nulla a che vedere V 
con i 200mila iscritti dell'era ., 
dell'oro di Sbardella, quando ; 

• magari sulla genuinità delle 
tessere c'erano tanti sospetti, . 
ma era certo che «Jò» Moschet- • 
ti (svariati avvisi di garanzia e -' 

Inchiesta d'erraste) puntual- ' 
mente pagava gli stipendi e le -' 
bollette di piazza Nicosia. 
• La De, che oggi eleggerà il 

nuovo capogruppo capitolino, 
per ora se ne sta 'ai margini. 
Trovato un punto di unità sulla 
Ipotesi di una «giunta per la cit

tà» indicata da Forleo, i rappre
sentanti dello scudocrociato si 
leccano le ferite aperte dalla 
magistratura con gli arresti e 
gongolano per le liti sul fronte 
alternativo. -.•*' • <.•>". •-
•. Ieri il fatto del giorno è stato 
un vertice tra i partiti del neo
nato «polo laico» (Psi, Pri. mez
zo Psdi e antiproibizionisti) 
che hanno chiesto al Pds e ai 
Verdi un confronto, fissato per 
oggi pomeriggio. «Andiamo al
l'incontro senza iattanza, ma 
pretendiamo un eguale tratta
mento - ha detto il socialista 
Bruno Marino al termine del
l'incontro -, Se siamo davvero 
tutti interessati a una giunta di 
svolta dobbiamo far cadere 
pregiudiziali e veti, da entram
be le parti». Insomma, resta la 
richiesta a Francesco Rutelli e 
al Pds di far cadere la candida
tura L'incontro si farà, ma sia 
Goffredo Bettini per il Pds che 

Romano Forleo 

Loredana De Petns per i Verdi 
ìen hanno fatto sapere che 
non considerano gli incontn 
odierni risolutivi e ribadiscono, ' 
di fatto, il loro irrevocabile «Ru- ; 
felli o morte». «Ripeteremo la ' 
posizione già assunta - ha af- ; 
fermato Bellini -Ha un senso 
discutere insieme se c'è la vo
lontà vera di accettare sulla 
scelta delle persone l'opinione 
della maggioranza dei consi-

glien che concorreranno alla 
• svolta politica». Quindi, fatti i 
conti, visto che sui 44 consi-

: glieli disponibili alla svolta 27 
hanno già espresso il loro si a 

,: Rutelli, appare difficile che nel-
; la giornata di oggi si possa fare ' 
qualche passo avanti. «Anzi -
ha detto la capogruppo Verde 
Loredana De Petns -, non vor
rei che si perdesse esclusiva
mente tempo» • 

Dalla Regione stop ai controlli del Presidio multizonale 

Ambiente e igiene 
ispettori • - • • 

Niente più controlli igienici sanitari effettuati dagli 
ispettori del Presidiò multizonale di prevenzione. 
Una proposta del Comitato tecnico scientifico della 
Regione cancella la funzione di ufficiali di polizia 
giudiziaria. Sos dei Verdi, preoccupati dalle possibi
li conseguenze negative. La magistratura, nei giorni 
scorsi, ha scritto alle Usi sottolineando la carenza 
dei controlli. Allarme per le mense scolastiche. 

MARIA PRINCI 

• B Rischiano di saltare ì 
controlli sanitan e ambientali 
effettuau dagli ispettori del Pre
sidio multizonale di prevenzio
ne. Una proposta del Comitato 
tecnico scientifico della Regio
ne Lazio cancella il ruolo di uf
ficiale di polizia giudiziaria og
gi svolto dagli ispettori. In so
stanza, ora, I risultati dei con
trolli effettuati dagli ispettori; 
vengono trasmessi direttamen
te ai magistrati, in caso di vio
lazione delle norme. La propo-, 
sta del Comitato tecnico scien
tifico smantellerebbe tutta la 
struttura. La denuncia arriva 
da Athos De Luca, consigliere 
comunale Verde •? "•• 

•Se passa questa normativa 
- sostiene De Luca -1 daU rac

colti dai tecnici sul tcmtono 
• (alimenti, acque, scarico, rifiu-
- ti, balneazione, inquinamento 

•'•' atmosferico, acque minerali) 
• i senza la funzione di ufficiale di 
'-, polizia giudiziaria saranno ac-
' quisiti direttamente dalle strut-
-'- ture sanitarie che si risetveran-
•'- no l'invio alle autorità giudlzia-
. rie mentre gli ispettori del pre
sidio multizonale di prevenzio
ne saranno smembrati nelle 
varie Usi, dove andranno a fare 

; lavoro amministrativo», -j, ••-.?: 
V Questa proposta della Re-
. gione Lazio arriva, secondo i 
- Verdi, proprio nel momento in 
cui la magistratura lamenta la 

; carenza dei controlli. Le ispe
zioni nelle mense scolastice di 
Roma, ad esempio, hanno ri

velato uno scarso livello, di 
igiene. Quattro squadre di 

!: ispettori del presidio mullizo-
' naie hanno controllato il 20 
;.' percento delle mense scolasti-
; che - 50 su 380 - e, dai 150 
•'•'. campionamenti effettuati, ri

sulta che gran parte delle strut-
' ture è priva di autorizzazioni 

sanitarie. Le mense, ricavate in 
locali non idonei, le cappe del
la cucina, i servizi igienici, le 
pareti, gi impianti elettrici sono 
fuori legge. In molti casi, poi; la 

, qualità e la quantità del cibo 
' non conrisponde ai valori sta
i-bili dalla normativa. :•• '. .-.'... 
, E proprio per i risultati rag-
. giunti, dal controlli effettuati 
•• dagli ispettori del Presidio mul-
' tizonale di prevenzione in qua-
; liti di ufficiali di polizia giudi-
; : ziaria, i Verdi lanciano l'Sos 
r contro la proposta della Regio-
• ne Lazio. «In sostanza - ag-
'. giunge De Luca - come awen-
': ne per la soppressione dei me-
" dici provinciali, si determine-
; rebbe lo smantellamento di 
* quel poco che resta dei con

trolli sanitari e ambientali sul 
•. territorio, realizzando un "filtro 
. politico" sui dati e sui prelievi a 

tutto danno della salute pub
blica» 

Corsi fantasma, docenti impreparati, clientele per 155 miliardi annui 

Scandalo formazione professionale 
Il Pds si rivolge alla magistratura 
I consiglieri regionali Pds Luigi Daga e Renzo Caret
ta hanno presentato l'altro ieri un esposto alla Pro- ; 
cura della Repubblica. Chiedono alla magistratura 
di far luce sulla gestione dei fondi destinati ai corsi. 
di formazione professionale. Una «torta» di 155 mi
liardi all'anno, che viene utilizzata in modo oscuro. 
Qualche esempio? Stage aziendali mai svolti, mate
riale didattico pagato a peso d'oro. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Un dossier fitto di nomi e 
episodi «poco chiari», correda
to da una serie di interrogazio
ni urgenti, è stato presentato 
lunedì scorso alla Procura del
la Repubblica dai consiglieri 
regionali Pds Luigi Daga e Ren
zo Catella. Nell'esposto si •-
chiede alla magistratura di far 
luce sulla gestione dei corsi di 
formazione professionale fi 
nanziati dalla Regione. Un ca
pitolo che «costa» ai laziali 155 1 
miliardi l'anno, e che (inora ha ' 

Prodotto pochissimo impiego, v 
due consiglieri, nel corso di • 

una conferenza'stampa, han- : 
no denunciato l'assoluta im- -, 
possibilità della Regione a gè- ' 
stile un settore come questo. '••-. 
che dovrebbe essere affidato a 
province e comuni, come pre- • 
vede anche la legge 142 sulle 
autonomie localirpinora sono 

staU pagati stóse professionali 
; mai svolti, retribuiti in base al-
' l'autocertificazionc delle ditte, 
; mai controllata fino in fondo, s 
La cosa penalizza in primo ; 
luogo i giovani. Le aziende, in- ,' 
fatti, non assumono certo un ' 
giovane che sulla carta è quali
ficato, ma non lo è nella realtà. : 

. Per i corsi finanziati dalla Cce, : 
• poi, 6 stata chiesta estrema tra- ;; 

sparenza nell'emanazione dei '-:• 
bandi di concorso e nell'attua- : 
zione della norma che obbliga k 
l'inserimento del 50 per cento >; 
dei partecipanti nel mondo del : 
lavoro. Ma le questioni solleva- : 
te da Daga e Catella non si fer- ••• 
mano qui. ^ : \ t - ;,, ,-.,;- • ..r, 

L'ente più coinvolto nella , 
-> gestione «oscura» dei fondi e ,r 

l'Enfap Lazio, un istituto nato ' 
agli inizi degli anni '70 con 10 

dipendenti, e che oggi ne con
ta 182, con una sene di centri . 
sparsi in tutta la regione, e un • 
contributo annuo che arriva a 
15 miliardi,cioè il 10 percento •••• 
dell'intera «torta». «E conside- *-
rato un modello da seguire -ha ;,' 
detto il consigliere Daga - il fio- \ ' 
re all'occhiello dell apnmini- f: 
strazione regionale, in realtà la '• 
sua gestione presenta diverse :'" 
irregolarità". Nel centro di via 
Induno, ad esempio, sono • • 
convenzionati, e quindi pagati ',: 
dalla Regione, ben tre direttori, • 
in barba alle deposizioni legi- ;. 
stative che ne prevedono al . 
massimo uno. Sono: Mario \ 

: Moretti, Piergiorgio Poletti e ;,, 
Stella Murdocca. Quest'ultima -?-
ricoprirebbe un molo intemo : : 

all'Ente e quindi sarebbe non ;,. 
convenzionabile. Stessa situa- »\ 

, zione a Velletri e al centro ro- ' 
mano di via Manca, che conta- £• 
no - due direttori • ciascuno 
(Franco Olimpio, Lucio Salva- f: 
tore Satto, Armando Ardovini e '" 
Massimo Di Giulio). Oltre a " 
questo, i due consiglieri de- '•; 
nunciano un uso improprio Z: 
del personale: bidelli utilizzati -,• 
come autisti, collaboratori do- : . 
mestici personali iscritti nelle ' 

; liste della formazione profes- .'•• 
sionale. A Ripi (Fresinone) a . 
una dipendente in possesso ' ; 
del diploma di quinta clcmen-1 
tare e stato assegnato il ruolo -

di formatore, per cui 6 richie
sto almeno il diploma di scuo
la superiore. • 

Un altro «buco nero» sono le 
somme spese per le strutture e 
le attrezzature. Alcuni centri 
sono stati convenzionati prima 
di essere abilitati legalmente 
all'uso, o addirittura quando 
ancora erano in costruzione. I 
macchinari, poi, sono vecchi e 
strapagati. Nell'anno 1991-92 
sono stati utilizzati circa 250 
computer, che hanno un valo
re di mercato di circa un milio
ne ciascuno. Per pagarne la 
manutenzione si spendono 
annualmente 2 milioni e mez
zo. Come a dire che sarebbe 
più economico acquistarne di 
nuovi. Anche il materiale di
dattico, fornito agli allievi, è 
n a t o a peso d'oro. Ognuno 

aro, infatti, riceve qualche 
dispensa, quaderni, un paio di 
floppy disk. E per tutto questo 
la Regione stanzia 600 mila lire 
annue per studente. La denun
cia dei consiglieri, infine, si 
concentra sul caso dell'edifi
cio Enap di Aprilia, una struttu
ra creata con i fondi del Mini
stero del Lavoro per attuare un 
programma • di formazione, 
con la clausola che, a pro
gramma . concluso, l'edificio 
sarebbe passato alla Regione. 
La cessione non 6 ancora av
venuta. 

La commissione 
per la criminalità 
dal procuratore 
Vittorio Mele 

Angiolo Marroni, neopresi
dente della commissioni" " 
speciale per la lotta alla cri
minalità incontrerà domani. 
il procuratore capo della Re
pubblica' a Roma, Vittorio -.' 

' ^ ^ ^ Mele (nella foto). Martedì' 
" """ •" •" •^•^^ — ™"" , ~" prossimo -invece Marroni ; 

avrà un colloquio con il procuratore generale della Corte ', 
d Appello Filareto D'Agostino. Intanto con una lettera ai mi- •• 
nistf della Giustizia Conso e degli Esteri Colombo il presi- '* 
dente della commissione criminalità della Regione fa pres- <>' 
sione per l'estradizione di Anna Maria Salvucci e Giorgio -, 
Frau, detenuti in Spagna ognuno con una pena di circa ven- • 
t'anni. Marroni si appella alla convenzione di Strasburgo e al ? 
trattato di Maastricht, oltre che alla buona condotta dei due ' 
detenuti, per chiedere che ì due possano scontare la pena 
nelle carceri romane. , , 

Quattro ospedali 
trasformati 
in aziende 
dalla Regione 

Quattro complessi ospeda-
lien saranno trasformati in 
aziende ospedaliere ad alta 
specializzazione: San Gio
vanni-Addolorata, San Ca-
millo-Forlanini-Spallanzanl. -

••'-'• San Filippo Neri, Sant'Euge-
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ nto-Universita di Tor Verga
ta Lo ha deciso ieri pomeriggio la giunta regionale. Sempre 
nel settore sanità la giunta ha approvato alcuni provvedi
menti sull'assistenza domiciliare ai malati di Aids con l'as
sunzione di personale ospedaliero dei policinici Gemelli e 
Umberto 1 e dell'ospedale Spallanzani per quanto riguarda 
Roma e degli ospedali di Latina, Viterbo. Fresinone e Rieti 
per quanto nguarda il resto della regione. •. ;- ,ÌV, :-,,•;.:. 

Controlli 
della Provincia 
sulla discarica 
di Pomezia 

Sono stati avviati con proce
dura d'urgenza dall'assesso
re all'Ambiente della Provin
cia di Roma Giampiero Ca-
stncianbo i controlli richiesti 
dal ministero dell'Ambiente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla discarica di rifiuti di 
~ ' ™ — " • ~ " ^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ ~ Santa Palomba di Pomezia. 
già sequestrata dalle autorità di pubblica sicurezza. Verifi- ; 
che ambientali e controlli sono stati affidati a tecnici della 
Provincia e dovrebbero concludersi oggi, per predisporre 
nell'arco di tre o quattro giorni una relazione che sarà invia
ta, oltre'che al ministero, alla magistratura. 1 controlli sono 
stati predisposti dopo le denunce di mola'cittadini della zo-

La Pisana 
nominerà 
un commissario 
perl'lrspel 

La giunta regionale ha ap
provato la proposta di legge 

' per la nomina di un com
missario per l'Irspel. l'istutu-
to regionale di studi e ricer
che per la programmazione 

' '•'•• •-" • ' ' •• economica e territoriale del 
'""^••»»»»»»»»»»»»••»• La^o, L'Irspel 6 stato più 
volte al centro di critiche roventi come «ente inutile» e car
rozzone dai costi elevatissimi -

Dopo il blitz 
del ministro 
ancora disagi 
al San Giovanni 

Para proprio che non sia ser
vito a molto il blitz del mini
stro della sanità Costa all'in
terno dell'ospedale San Gio
vanni Ieri, il giorno dopo la 
visita, - l'astanteria donne 

-" " ' • - aveva ancora barelle e letti 
^ ^ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ nei corridoi, due sole infer
miere per 35 malate. In più si sono aggiunti alcuni bambini e 
pazienti affetti da patologie infettive. L'amministratore 
straordinario della Usi Rm4 Dino Cosi dopo aver preso im
pegni davanti al ministro per migliorare la situazione in tem
pi rapidissimi, ieri ha detto ai lavoratori di non poter far nien
te perche tutto dipende dalla Regione. 

LUCA CARTA 

Mons. Ruini 

Benedizione '-; 
a sindacati 
e industriali 
• • Esponenti di diverse for
ze sociali si sono incontrati ieri 
con il Cardinale vicario Camil
lo Ruini, per spiegare le ragioni 
del loro «Appello alla città», nel 
momento di grave crisi che Ro
ma sta attraversando. Alla riu
nione erano presenti alcuni 
membri delle associazioni im
prenditoriali (Unione indu
striali di Roma, Acer, FederLa-
zio. ; Confcooperatìve.'•'. Lega 
delle cooperative del Lazio) e 
rappresentanti- delle organiz
zazioni sindacali Cgil-Cis! e Uil 
di Roma. -•.-•—" •'•• • 

Le parti sociali hanno sotto
lineato la gravità della situazio
ne economica e occupaziona
le della città, e hanno messo 
l'accento sulla necessità di un 
coinvolgimento comune di tut
te le forze politiche e ammini
strative, per far fronte a un'e
mergenza che si profila di 
grande entità. Camillo Ruini ha 
condiviso pienamente l'obiet
tivo di operare per lo sviluppo 
della città in un'ottica di comu
ne responsabilità. Ha inoltre 
sottolineato l'impegno che la 
diocesi romana sta già dimo
strando a favore delle fasce più 
deboli della società, rimanen
do sempre nell'ambito delle 
competenze della Chiesa. 

Tangenti 

Antonio Pala 
entra 
a Regina Coeii 
•*• Si ̂ costituito Antonio Pa-
la. ex consigliere comunale e 
assessore al Piano Regolatore, 
ricercato per I' inchiesta «Pa
lazzi d'oro». Pala si è presenta-." 
to ieri mattina verso le 10 e 30 ' 
nella sede del nucleo delle 
fiamme gialle accompagnato -! 
dal suo legale, l'avvocato Pao- " 
la Pampana. L'ex assessore,';, 
creduto latitante, nei giorni • 
scorsi è stato al capezzale del- ; 
la sorella, morta la notte tra 
domenica e lunedi. Pala è sta
to trasferito a Regina Coeli, do-
ve il pm Vinci l'ha interrogato ' 
alla presenza dei difensori Giu
seppe Valentino e Paola Pam
pana. All' ex assessore il magi- " 
strato contesta d' aver preso 
una tangente di 430 milioni di ; 

lire sull' importo dei lavori ap- ; 
pattati dalla società lntermetro , 
per il prolungamento delle li- , 
nee A e B della metropolitana ; 
romana. Un' accusa che Pala 
ha respinto, affermando, tra I' 
altro, di non conoscere i suoi. 
accusatori, che sono l'imprcn- \ 
ditore Elia Federici e 1' ammi-; 

nistratore delegato della Inter-. 
metro Luciano Scipicni. L'in- : 
terrogatorio proseguirà anche ' 
oggi. 


